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Impetuosa ripresa della lotta contrattuale in tutta Italia 

Metallurgici: sciopero compatto 

Il PCI e la 

Una forza 
d'avanguardia 
| \ ON PUÒ* sfuggire a nessuno l ' importanza che 
assume per l ' intera vertenza contrat tuale dei metal­
lurgici l ' imponente partecipazione di operai e di 
impiegati al pr imo sciopero nazionale che segna la 
r ipresa della lotta dopo la pausa feriale. 

Si è t ra t ta to in pratica di una adesione plebisci­
tar ia dei lavoratori al programma di scioperi e alle 
forme di lotta concordati un i ta r iamente dai sinda­
cati nazionali, un'adesione che esprime tut ta la 
ma tur i t à di una grande categoria come quella dei 
metal lurgici di fronte alla necessità — in cui essa 
viene a trovarsi - di r icorrere ad una pressione 
molto impegnativa e prolungata nel tempo. La scelta 
fatta dai lavoratori milanesi, in particolare, che 
hanno, ieri, partecipato compatti al pr imo di una 
serie di scioperi quotidiani di quat t ro ore contro la 
cittadella dell 'oltranzismo padronale, rappresentata 
dall 'Assolombarda, è la più chiara dimostrazione di 
una combatt ività crescente dei metallurgici e della 
loro decisione di non bara t ta re gli obbiettivi di fondo 
per i quali essi hanno iniziato la battaglia con­
t ra t tua le . 

J M A L'AVVENIMENTO più saliente di queste pri­
m e giornate di lotta è a nostro avviso rappresentato 
dalla partecipazione dei lavoratori della FIAT allo 
sciopero proclamato dalla FIOM e dalla FIM-CISL, 
malgrado le intimidazioni e i tentativi di disorienta­
mento che la direzione del monopolio e la stampa 
che ne è espressione hanno messo in atto in quest 'ul­
t imo periodo. 

La FIOM e la FIM-CISL avevano dichiarato 
nei giorni scorsi di non essere pregiudizialmente 
ostili a una t ra t ta t iva con il complesso FIAT che 
segnasse un effettivo superamento dell 'accordo se­
parato firmato dalla UIL e dal sindacato d'azienda 
e rappresentasse un sostanziale at to di rot tura con 
le posizioni intransigenti e oltranziste del fronte 
padronale. 

Per la FIOM, in particolare, lo scopo di una 
t ra t ta t iva alla FIAT non poteva essere il semplice 
migl ioramento quant i ta t ivo degli accordi precedenti 
e nemmeno il solo fatto del proprio reingresso in una 
contrat tazione con la FIAT, dopo molti anni di 
discriminazione. Gli obbiettivi della lotta contrat­
tuale nazionale, che sono e r imangono quelli dei 
lavoratori della più grande fabbrica d'Italia, non 
possono essere merce di scambio per ot tenere un 
accordo aziendale di tipo tradizionale. 

Per questa ragione la FIOM, nel prendere in 
necessaria considerazione l 'opportunità di una trat­
tativa con il complesso FIAT, collegava il successo 
di questa t ra t ta t iva al conseguimento di un accordo 
provvisorio che fosse caratterizzato daH'accogiimen-
to di alcuni fondamentali aspetti della piattaforma 
contra t tuale nazionale dei sindacati , e ribadiva nel 
contempo il suo rifiuto di addivenire ad una prassi 
più o meno indiscriminata di accordi aziendali i 
quali , nell 'a t tuale fase della lotta contrat tuale, 
r ischierebbero di favorire quegli intenti disgregatori 
de!la lotta uni tar ia della categoria che sono parte 
in tegrante della strategia del padronato. 

All'inizio delle t ra t ta t ive con i sindacati la dire­
zione della F IAT non ha r inunciato a giocare 
anch'essa la carta di un accordo aziendale il quale, 
senza comportare rot tura con le posizioni confin­
dustriali , isolasse puramente e semplicemente i lavo­
rator i del g rande complesso dell 'automobile dalla 
lotta contra t tuale di tut t i i metallurgici. 

Questo era il significato della pregiudiziale ri­
chiesta di sospensione dello sciopero alla FIAT, 
pr ima cioè che i sindacati avessero potuto apprez­
zare la natura delle intenzioni con le quali il mono­
polio torinese si disponeva alla t rat tat iva. Questo il 
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La Fiat bloccata 
\ 

di astensioni 
i o sciopero continua oggi e domani 

Più che raddoppiata ieri 
la diffusione per le Tesi 

Grazie alla mobilitazione di numerosi diffusori, ai quali 
va i l nostro plausc e <l nostro ringraziamento, i l numero 
di ieri del l ' - Unità », contenente S'inserto con le Tesi del 
X Congresso del PCI, ha ottenuto un grande successo: la 
diffusione è stata raddoppiata rispetto a quella normale. 

La giornata feriale, tuttavia, non ha consentito a tutt i 
i diffusori di prendere parte alla distribuzione delle Tesi. 
in considerazione di ciò, e poiché non è previsto, alme-io per 
il momento, nessun'altra edizione delle Tesi. e l'inserto del-
l'« Unità - rimane quindi i l solo documento ufficiale del 
Partito per l'avvio della preparazione del X Congresso, 
è st'ito richiesto da più parti dj procedere alla sua ristampa, 
per la quale si sono già avute delle prenotazioni per oltre 
70.000 copie. L'Amministrazione del l '* Unità », aderendo a 
tali richieste, ha deciso di ristampare l'inserto, mettendolo 
a disposizione delle organizzazioni al prezzo di lire 20 la 
copia e fissando a giovedì 20 settembre i| termine ultimo 
per Is prenotazioni. 

Facciami appello alle organizzazioni del partito e a 
tutt i gli • Amici dell'Unità » perchè assicurino la più larga 
diffusione possibile a questo importante documento, recando 
Oosì un validissimo contributo alla preparazione del X Con­
gresso nazionale del partito. 

Si ricorda inoltre ai Comitati » AU . che le prenota­
zioni delle copie per la diffusione straordinaria del l ' - Unità • 
di domenica 16 settembre devono pervenire al più tardi 
fitti* mattinata di domani. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
- Amici del l ' " U n i t à " » 

Circa 700 nula operai cil 
impiegali metallurgici delle 
aziende private hanno inizia­
to ieri con grande compat­
tezza il primo degli scioperi 
settimanali di 72 ore procla­
mati unitariamente dai sin­
dacati 1 300 mila metalmec­
canici e siderurgici milanesi, 
che mercoledì avevano dato 
l'avvio alla ripresa con 24 
ore d'astensione, hanno co­
minciato da ieri la fermata 
giornaliera di 4 ore, anch'es­
sa indetta a tempo indetermi­
nato. 

Le percentuali nazionali di 
partecipazione allo sciopero 
sono del 9ftr/o per gli operai e 
del 40-ti0f;ó (a seconda dei 
casi) per gli impiegati. Par­
ticolare rilievo ha avuto il 
successo dello sciopero alla 
KIAT, dove mercoledì Val­
letta aveva scatenalo un'of­
fensiva di terrore (giungen­
do a minacciare il licenzia­
mento <li chi non si preseti-
tas;>e al lavoro e la serrata a 
tempo indeterminato) , e do­
ve sia la UIL che il cosiddet­
to e sindacato > dell 'auto 
avevano apertamente invita­
to ì lavoratori a recarsi al 
lavoro. A 'l'orino, la percen­
tuale media di astensioni nel 
monopolio e stata del Ì5 ' , t ; 
alla FIAT di Modena del 
3b>, a Fi lenze del u0«,„. Ne­
gli stabilimenti OM — che 
appartengono ai inononolio 
— IL- percentuali sono: iK5',t> 
a Brescia, 70 a Milano e 83 
a Suzzara. 

Imponenti forze. di polizia 
sono .state impiegate per p ie -
sidiaie le fabbuche u» scio­
pero, un po' ovunque, ma 
l'atteggiamento lernio e ie -
sponsabile dei lavoratori ha 
impedito d i e avvenissero in­
cidenti. Hobusi; picchetti 
hanno confermalo la combat­
tività dei metallurgie!. 

Particolarmente fazioso an­
che stavolta il comportamen­
to della KAl-TV secondo la 
quale lo sciopero nel mono­
polio torinese sarebbe « fal­
lilo ». Una vibrala protesta 
e stata perciò im lata dalia 
CGIL e dalla FIU.M al mini­
stro delle Poste, al quale e 
stata fatta rilevare la smac­
cata parzialità del comporta­
mento KAl-TV, c h e ha igno­
rato le cifre fornite dai sin­
dacati mettendosi al servizio 
dei padroni. AJ ministro 
Corbellini e stato chiesto con 
energia che si ponga fine a 
questo incivile sistema. 

Ed ecco le percentuali pro­
vinciali di adesione allo scie-
pero, che continua oggi e do­
mani (a M;lano nprende 
lunedi) : Tonno 90'i, c>n 
punte del \00r.h nei maggio: ì 
complessi come ia HIV e la 
Lancia; Milano 95V<> (Gu^r 
fra gli impiegati) ; Alessan­
dria 93; Asti 95; Novara 97; 
Brescia 90; Crema 9» e 50; 
Lecco 95; Pavia 93; "varese 
90; Genova 96; La Spezia 97; 
Savona 90; Modena 95 e 55; 
Bologna 97; Ferrara 98; Keg-
g:o Kmilia 95; Firenze 95 t 
»5; Livorno 95; Massj C. 95; 
Bolzano 65; Verona 95; Vi­
cenza 90; Koma 85; Ancona 
95; Terni 97: Napoli 90; Cro­
tone 93. A Palermo 'o scio­
pero inizia oggi. 

L'unica eccezione :M questo 
quadro e data d»ill'Oii\etti, 
dove si e verificato i n caso 
di indisciplina sindacale che 
ha portato all 'arbitraria so­
spensione dello sciopero. I-a 
FIOM sta esaminando la que­
stione originata da nn'effer-
ta di trat tat iva da parte del 
monopolio delle macchine da 
scrivere, e dal comporta­
mento dei componenti della 
Commissione interna. 

Dando un giudizio alta­
mente positivo della riuscita 
dello sciopero, la FIOM ha 
rivolto un plauso a tutta la 
categoria, in particolare ai 
lavoratori FIAT. La batta­
glia per il potere àel sinda­
cato nella fabbrica e per la 
contrattazione articolata e 
ripresa ormai in pieno. 

(A pag. lì altre informa­
zioni). 
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Rispondendo ai giornalisti 

Fontani tace 
sulle regioni 

li presidente del Consiglio precisa una sua am­
bigua dichiarazione sull'anticipo delle elezioni 

Ieri Fanfani ha precisato 
che, nel dire che « tra poco più 
di un semestre gli elettori po­
tranno pronunciarsi », egli uon 
intendeva dare l'annuncio di 
elezioni fra sei mesi. La preci­
sazione alla frase contenuta 
nel discorso pronunciato l'al­
tro ieri durante l'insodismento 
della Comissione per la rifor­
ma amministrativa, è stata 
data da Fanfani a Montecito­
rio. conversando con i giorna­
listi. Egli si è mostralo « sor­
preso » per ii fatto che, indi­
stintamente. tutta la stampa 
italiana avesse interpretato la 
sua frase come un acccr.no al­
l'anticipo elettorale. « Il mio 
pensiero, egli ha detto, era di 
tranquillizzare. Ho detto ' che 
tra poco più di un semestre si 
sarebbero pronunciali gli elet­
tori sulle cose fatte e sulle 

cose che faremo per svolgere 
il programma. II ricordo del­
l'impegno programmatico e i 
due riferimenti, massimi e mi­
nimi, ai termini di tempo — 
ha detto ancora Fanfani — 
non consentivano interpreta­
zioni favorevoli alla tesi delle 
elezioni anticipate >. Fanfani 
ha poi. con una battuta, affer­
mato di aver parlato di « seme-

Riunione della 
Direzione del PCI 

I.a Direzione del Par­
tito Comunista Italiano e 
convocata n*Ua sua sede 
in Ro.Tia a? le or* 9 di 
giovedì 20 settembre. 

Conferenza-stampa di Kennedy 

La Nato 
impegnata 

contro 
Cuba ? 

Confermata la ripresa delle 
esplosioni H americane 

stre » poiché non po'.eva par­
lare di « settemestre. ottome-
stre o novemestre ». 

Precisato, in questi ternimi, 
l'ambiguo accenno da lui fat­
to sulla data delle elezioni, 
Fanfani non ha tuttavia smen­
tito la sostanza delle informa­
zioni dei giorni scorsi sulle 
intenzioni insabbiatrici della 
DC nei confronti di alcuni pun­
ti del programma. Si er-a sapu. 
to, nei giorni scorsi, che rra 
intenzione del governo pre­
sentare talune leggi, senza che 
la DC si impegnasse 2d acce­
lerarne l'approvazione hi Par­
lamento. E Fanfani. alla do­
manda se ritenesse il governo 
in grado di « attuare tutto il 

ITI. f. 
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WASHINGTON. Li. 
d'ii Stati Uniti non rinun­

ciano a fare pesare la mi­
naccia di aggiessione contro 
Cuba, anzi essi intendono in­
vestire della questione an­
che la NATO. Questo il sen­
si» delle dichiarazioni rila­
sciate stasera da Kennedy 
nel corso della sua conferen­
za stampa e delle afferma­
zioni contenute in un lungo 
documento in risposta alla 
recente dichiarazione sovie­
tica pubblicato oggi dal go­
verno americano, Un'azione 
militare unilaterale degli 
Stati Uniti contro Cuba non 
sarebbe allo stato attuale del­
le cose né giustificata, ne ne­
cessaria ma — ha detto in 
sostanza Kennedy — se Cu­
ba. in qualsiasi momento. do_ 
vessr costituire «• una minac­
cia > per gli Stati Uniti, a l­
lora il governo americano fa-
lebbe tutto il necessario per 
proteggere la loro sicure/za. 
» Come presidente e come 
comandante in capo dello 
forze armale — ha prose­
guito Kennedy con tono mi­
naccioso - ii» dispongo già 
dei poteri necessaii per in-
iraprendeie qualsiasi a/ione 
che i»» giudichi utile ». Ken­
nedy ha fatto questa grave 
affermazione (ad ogni mo­
menti» gli Stati Uniti posso­
no dirsi * minacciati > e ag­
gredire Cuba), pur ricono­
scendo che l'afflusso dei tec­
nici sovietici a Cuba non i;q>-
presenta un pericolo per il 
continente ameiicauo. Ke-i-
nedy ha poi dichiaiato che 
gli Stati Uniti si accingono a 
pi esentate nuove piopo.slc 
agli Stati latino-americani 
membri dell'OSA contro 
Cuba. Inolile gli Stati Uni­
ti continueranno ad npiwig-
giare i controrivoluzionari 
cubani. Anche la NATO --
ha detto ancora Kennedy 
.senza precisare — sarà inte-
lessata 

DOJM» queste gravi affer­
mazioni. Kennedy ha con­
cluso asserendo che la mi­
naccia «li aggressione sarelv-
be stata inventata da Cast io 
per nascondere presunte dif­
ficolta interne. 

Quanto alla dichiarazione 
pubblicata dal dipartimen­
to di Stato essa non aggiun­
ge nulla alla presa di |M>SI-
zione «lei presidente, se non 
una volgare polemica anti­
comunista con l'URSS. 

Intanto, mentre il presi­
dente dell 'Istituto americano 
per la marina mercantile. 
Casey. ha chiesto alla Came­
ra internazionale « l'embargo 
volontario > contro Cuba. 
oggi il senato americano ha 
concesso a Kennedy l'autori­
tà necessaria a richiamare in 
servizio attivo, in caso di bi­
sogno. f:no a 150 000 uomini 
della riserva. Inoltre la pros­
sima settimana il Senato esa­
minerà un altro provvedi­
mento che dovrebbe autoriz­
zare Kennedy a fare uso di 
qualsiasi mezzo, compreso 
l'impiego delle armi, per 
fronteggiare le - minacce » 
provenienti da Cuba. 

La situazione appare tan­
to più grave se si considera 
che i gruppi di transfughi 
anticastristi, protetti e finan­
ziati da servizi segreti sta­
tunitensi. (oggi e stato an­
nunciato il loro arruolamen­
to nell'esercito americano) 
annunciano un'intensifica­
zione della loro attività 
aggressiva. I /organiz/a/io-
ne < alpha sessantasei >. che 

ha compiuto il piratesco 
attacco contro una nave bri­
tannica e due vascelli cuba­
ni e che ha sedi a Puerto 
Rico, a Chicago, a New York 
e a Washington, ha fatto sa­
pere che * entro venti gior­
ni vi sarà un colpo di porta­
ta assai maggiore ». 

L'appoggio su vasta scala 
dato ai mei cellari viene cri­
ticato oggi dallo stesso «New 
York Times >. « Sebbene a 
molti americani non piac­
cia il regime di Fidel Ca­
stro — scrive il giornale — 
gli Stati Uniti non dovreb­
bero permettere che le loro 
relazioni con altri Stati sia­
no danneggiate da ospiti stra­
nieri. anche se questi ospiti 
sono benvenuti e la loro cau­
sa è considerata con simpa­
tia ?. In citelli, i transfughi 
che hanno compiuto l'attacco 
alle navi che trasportavano 
merci cubane < hanno agito 
con sconsiderata noncuran­
za per le conseguenze che l.i 
loro azione può avere per 
gli Stati Uniti ». 

Va infine segnalato che nel 
corso della sua confeien/a 
stampa Kennedy ha confer­
mato che e stato decisi» di 
procedere prossimamente a 
nuovi esperimenti nucleari 
nell'atmosfeia. La giustifica­
zione sarebbe quella di un 
parziale insuccesso registrato 
durante I.i prima serie effet­
tuata nel Pacifico 

svolta a sinistro 

Longo 
alla TV 

sulle 
Tesi 

Sulla pubblica/ione delle 
TOM per il X Congresso del 
PCI. il compagno Luigi Lon. 
gi)( vicesegretario del PCI, è 
stato intervistato ieri sera dal 
Telegiornale. Ecco il testo 
delle sue dichiarazioni: 

H. — Quali sono i temi es. 
soiziali trattati nelle Tesi per 
il vostio X Conni-esso" 

R. — Le nostre tesi ana­
lizzano le nuove condizioni In 
cui si svolge, oggi, in Italia, 
la lotta per la pace. In demo­
crazia e i| socialismo. Esse 
esaminano perciò, ! muta. 
nienti avvenuti nella situa­
zione economica italiana, le 
origini e II significato della 
politica di centro sinistra e 
I compiti che si pongono, a 
noi comunisti, per realizzare 
una svolta a sinistra e una 
nuova avanzata democratica 
e socialista de| nostro Paese. 

D. — Qual è la posizione 
definita dalle vostre Te*: 
noi confronti del governo di 
centro sinistra'.' 

R. — Noi ci battiamo per 
favorire la realizzazione de­
gli aspetti positivi contenuti 
nei programma del governo 
di centro sinistra denuncian­
done ' l imi t i , le insufficienze 
e i pericoli di involuzione, 
pericoli messi chiaramente 
in luce dagli stessi avveni­
menti di questi giorni. 

Noi indirizziamo la nostra 
critica nei senso di spingere 
avanti tutta la situazione e 
far maturare le condizioni 
per la realizzazione di una 
effettiva svolta a sinistra ne. 
gli indirizzi di politica Inter-
na e di politica internarlo-
naie. 

D. — Come si inquadra 
questa vostra azionc nella 
lotta del P.C per il sociali-
smo e nel processo di svi­
luppo del vostro partito? 

R. — Noi operiamo per e-
stendere la democrazia, dal 
terreno dei rapporti politici, 
a quello de) rapporti econo­
mici e sociali. 

Per ciò, la via Italiana al 
socialismo, passa attraverso 
l'edificazione dei nuovo Sta. 
to delineato dalla Costituzio. 
ne, e l'avvento alla sua di­
rezione di nuove classi dir i ­
genti. 

Noi legheremo strettamen- • 
te i| nostro dibattito con­

gressuale al dibattito politico 
in corso nel Paese. 

Ci legheremo cosi con tut . 
te le forze sociali e politiche 
che vogliono un effettivo r in­
novamento della direzione 
politica del Paese. 

Per questo, il nostro stes­
so dibattito congressuale sa. 
rà un momento ed un aspet­
to della nostra battaglia per 
una svolta a sinistra, per 
una nuova avanzata demo­
cratica e socialista. 

Tira e molla 
A'OM M può dire che le 

recenti dichiarazioni del­
l'oli. t'anfani abbiano con­
tribuito a chiarire la sitiiu-
zionc politica e i propositi 
del governo. Semmai, val­
gono a confermare che sia­
mo entrati vi una di quelle 
fasi ambitine cui ci hanno 
abituato ila tempo le mag­
gioranze democristiane: do­
ve le allusioni, le scherma­
glie, il tiro alla fune, prcn-
dono il posto delle scelte 
politiche. 

Da un Iato, c'è una parte 
della DC che non rinuncia 
all'idea di una brusca in­
terruzione dell'attività di 
governo e di un anticipo 
delle elezioni. D'altro loto, 
c'è un'altra parte della DC 
che si serve di questa pro­
spettica come mezzo di 
pressione sui socialisti, per 
indurli a non irrigidirsi sul 
programma, a contentarsi 
clic ti governo marchi, a 
dare « garanzie » cenlnste. 
Infine c'è l'an. Fanfani che. 
pur assicurando che il prò 
Orammo uoicrnatiro corrà 
portato avanti, lascia però 
trapelare un calcolato scet­
ticismo e distacco e parec­
chia ambiguità. 

Che altro significano, se 
non questo, il suo ostentato 
silenzio sulla legge regio­
nale e sulla legge agraria, 
i suoi riferimenti alla len 
tezza dei lavori parlamen­
tari come ostacolo a un 
completamento del pro­
gramma, la sua insistenza 
sull'importanza deila pros­
sima legislatura rispetto a 
quella attuale ormai mori­
bonda? Che altro significa, 
se non che c'è aria di smo­
bilitazione, di sgombero. 
un'aria che la rettifica del-

iiimbi'iuo ticcctihu i: « ele­
zioni tra poco più di un se­
mestre » non fiatili i elu­
si pare ' 

Giustamente la direzione 
del l'Sl ha reagito a questo 
clima sollecitando la piena 
attuazione del progti.mma 
concordato ed osservando 
cìie proprio la limitatezza 
del tempo disponibile « im­
pone un ritmo crescente di 
attività » al governo e alla 
maggioranza: ossia, un r:l-
ÌIIO opposto a qi>elio rifat-
.safo cui si assiste. Ed ha 
aggiunto, la direzione del 
l'Sl. di ritenere che per la 
realizzazione tempestiva del 
programma • esistono tutte 
le condizioni e prina ed 
essenziale fra di esse la ri­
badita volontà politica del­
la maggioranza che sostieni 
il governo >. Afa è rero, 
questo? 

l'na tale volontà politica 
ciste certamente nei com­
pagni socialisti e in uri* 
parte della ' maggioranza, 
che non sappiamo quanto 
consistente. Questo è past­
uro. Ma una tale colorirà 
politica non esiste a&atto in 
un'altra parte della mag­
gioranza e del governo stes­
so. come appunto dimostra­
no le manovre in corso e la 
crescente indulgenza dei 
massimi dirigenti democri­
stiani e governativi verso 
questo manovre. 

Non è chiara, allora, la 
necessità che una pressione 
interna ed esterna si eser­
citi su una così incerta 
maggioranza, una pres­
sione che tento più sarà 
valida quanto piti sarà 
unitaria? 
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